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CITTA’ di TAURISANO
IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI
GUIDA
PER IL CONTRIBUENTE
2008
ALIQUOTE

PAGAMENTI 

DICHIARAZIONI
SANZIONI

IMPORTANTE
L’art. 1 del D.L. 27 maggio 2008, n. 93, pubblicato sulla G.U. n. 124 del 28 maggio ha esentato dal pagamento l’abitazione principale.
Testo del decreto

1. A decorrere dall’anno 2008 è esclusa dall’imposta comunale sugli immobili di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo.

2. Per unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si intende quella considerata tale ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni, nonché quelle ad esse assimilate dal comune con regolamento vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto, ad eccezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9 per le quali continua ad applicarsi la detrazione prevista dall’articolo 8, commi 2 e 3, del citato decreto n. 504 del 1992.

3. L’esenzione si applica altresì nei casi previsti dall’art. 6, comma 3-bis  (separati e/o divorziati per la casa assegnata all’altro coniuge, n.d.r.) e dall’art. 8, comma 4 (Coop. Edilizie a proprietà indivisa e/o alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari, ecc) del Decreto legislativo n. 504 del 1992, e successive modificazioni; ….omissis. 
ALIQUOTE

(Delibera del C.C. n. 14 del 27/05/2008)
	n. ordine
	Categoria di appartenenza
	   aliquota per mille

	
	
	
	

	1
	Terreni agricoli
	esenti
	

	
	
	
	

	2
	Aree fabbricabili
	6
	

	
	
	
	

	3
	Abitazione principale e relative pertinenze***
	5
	

	
	
	
	

	4
	Abitazioni concesse in uso gratuito a parenti di primo grado in linea retta 
	5
	

	
	
	
	

	5
	Tutti gli altri immobili
	6
	


N.B.***  Si considerano parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze, (box, garage, cantina, soffitta), ancorché distintamente iscritte in catasto, a condizione che siano utilizzate funzionalmente ed effettivamente secondo quanto stabilito dall’art. 817 del C.C. e che vi sia identità tra soggetto passivo proprietario dell’abitazione principale ed il soggetto passivo proprietario della relativa pertinenza (art. 15 del vigente reg. ICI).
Ai fini dell’assoggettamento ad imposta delle pertinenze, come sopra definite, si rammenta che queste, per loro stessa natura, sono assoggettate allo stesso trattamento dell’abitazione principale.

(Circ. ministeriale 23/E dell’11 febbraio 2000, risoluzioni Ministeriali n. 1 del 31/01/2008 e n. 11/DF del 10/04/2008).  

1. Per abitazione principale s’intende quella nella quale il soggetto passivo dimora abitualmente e che, salvo prova contraria, deve intendersi quella di residenza anagrafica (art. 8, c. 2, D. Lgs 504/92, come modificato dal comma 173 lettera (b) dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296) .

2. Per i cittadini italiani residenti all’estero, la casa posseduta a titolo di proprietà o usufrutto si considera adibita ad abitazione principale a condizione che sia l’unica posseduta sul territorio nazionale e che non risulti affittata.

Detrazione per abitazione principale :…………………€ 114,00                  
PAGAMENTI

CHI DEVE PAGARE
L’imposta Comunale sugli Immobili è dovuta da tutti coloro che possiedono fabbricati o aree fabbricabili, siti nel territorio del Comune di Taurisano, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa. Tale possesso non va inteso nell’accezione generale dell’art. 1140 del C.C. , bensì in senso più restrittivo e limitato alle sole ipotesi di titolarità di diritti reali di godimento (art. 3 c. 1 D. Lgs. 504/92).

Nel Comune di Taurisano sono esenti dal pagamento i terreni agricoli, in quanto ricadenti tra le aree montane delimitate dalla circolare Ministero delle Finanze n. 9 del 14/06/1993 (G.U. n. 53 del 18/06/1993).

Nell’applicazione dell’imposta possono verificarsi diversi casi:

· se l’immobile è posseduto da più proprietari l’imposta deve essere ripartita proporzionalmente tra loro in base alle quote di proprietà e versata, di norma, separatamente; si considerano tuttavia regolari, ai sensi dell'art. 20 comma 1 del vigente Regolamento  ICI, i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri;

· se l’immobile è gravato da un diritto reale di godimento (uso, usufrutto, abitazione, enfiteusi e superficie) l’imposta deve essere pagata da chi gode di tale diritto, in proporzione alla relativa quota;

· per gli immobili concessi in locazione finanziaria l'imposta deve essere pagata dal locatario finanziario:

· nel caso di concessione su aree demaniali soggetto passivo è il concessionario.

COME SI DETERMINA IL TRIBUTO DOVUTO

Per calcolare l’ICI bisogna prima di tutto determinare il valore catastale dell’immobile, la c.d. “base imponibile” cui successivamente andremo ad applicare la corrispondente aliquota.

· Per i fabbricati, la base imponibile è costituita dalla rendita risultante in catasto, aumentata del coefficiente  di rivalutazione (attualmente, il 5%) e moltiplicata per un coefficiente diverso a seconda della categoria.

Il coefficiente per il quale va moltiplicata la rendita rivalutata è uguale a:

· 100 per le unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali A e C con esclusione di A/10 e C/1;

· 140 per le unità immobiliari appartenenti alla categoria B;

· 50 per le unità immobiliari appartenenti alle categorie A/10 e D;

· 34  per le unità immobiliari appartenenti alla categoria  C/1.     

Per i fabbricati  sprovvisti di rendita i contribuenti dovranno produrre dichiarazione DOCFA ai sensi del D.M. 19 aprile 1994, n. 701.

Fanno eccezione a questo criterio i fabbricati classificabili nel gruppo D, sforniti di rendita, interamente appartenenti alle imprese e distintamente contabilizzati. Per questi si assume il valore che risulta dalle scritture contabili, debitamente attualizzato.

· Per le aree fabbricabili, la base imponibile è costituita dal valore venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno di imposizione (art. 5 comma 5 D. LGS 504/92). Non sarà attivata procedura di accertamento a carico di quei contribuenti che abbiano effettuato il versamento ICI, relativamente a tali beni, utilizzando una base imponibile non inferiore a quanto stabilito con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 27/05/2008 (vedi valori in allegato).
Abitazione principale: casi particolari

[art. 14 reg. ICI] 
1. E’ considerata, ai fini dell’aliquota agevolata e della detrazione d’imposta, abitazione principale, ricorrendone, per potestà regolamentare,  i presupposti seguenti:

a) due o più unità immobiliari contigue, occupate ad uso abitazione dal contribuente e dai suoi familiari, a condizione che venga comprovato che è stata presentata all'UTE regolare richiesta di variazione ai fini della unificazione catastale delle unità medesime. In tal caso, l'equiparazione all'abitazione principale decorre dalla stessa data in cui risulta essere stata presentata la richiesta di variazione, ove risulta possibile;

b) unità immobiliari possedute a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risultino locate;

c) unità immobiliari possedute a titolo di proprietà, usufrutto, o altro diritto reale di godimento, dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare, nonché a quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile costituenti unica abitazione di proprietà, prescindendo dal requisito della residenza, a condizione che questi:

1) Abbiano l’intestazione di servizi (Elettricità, gas, acqua, ecc.);

2) Se il soggetto passivo è coniugato, tale immobile dovrà essere la casa di residenza del nucleo familiare e/o del coniuge;

3) Unica abitazione in tutto il territorio nazionale in cui si abbia tale beneficio.
d) abitazioni concesse in uso gratuito ai parenti entro il I° grado di parentela in linea retta, a condizione che questi:

1) Le utilizzino come abitazione principale;

2) Abbiano nella stessa la residenza anagrafica;

3) Abbiano l’utilizzo di servizi (es. raccolta R.S.U., ENEL, utenze telefoniche, ecc.).(*)

(*) Delibera del C.C. n. 5 del 22/02/2002 con decorrenza 1/1/2002

 Per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili ai sensi dell’art. 18 del Regolamento ICI, l’imposta è ridotta al 50%.

QUANDO  SI PAGA

I soggetti passivi  devono effettuare il versamento dell’imposta complessivamente dovuta in due rate:

· l’importo della prima rata deve essere pari al 50% dell’imposta dovuta calcolata sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dell’anno precedente e deve essere versato entro il 16 giugno;

· l’importo della seconda rata deve essere pari al saldo dell’ICI dovuta per l’intero anno (in base alle aliquote del 2008) ed è comprensivo dell’eventuale conguaglio sulla prima rata. Detto importo deve essere versato entro il 16 dicembre.

E’ facoltà del contribuente di versare l’imposta complessivamente dovuta in unica soluzione entro il termine del 16 giugno. In questo caso  dovrà essere effettuato il calcolo dell’imposta  dovuta  applicando esclusivamente l’aliquota e la detrazione in vigore nel corso dell’anno 2008.

I cittadini residenti all’estero possono effettuare il versamento dell'imposta dovuta in unica soluzione entro il 16 dicembre, con applicazione degli interessi del 3% sull'importo dilazionato, cioè sull'importo della prima rata non versata entro il 16 giugno.

DOVE SI PAGA
L’I.C.I. dovuta al Comune di Taurisano, può essere versata:

· presso qualunque Ufficio Postale sul c/c 14436737 intestato “Comune di Taurisano – Servizio Tesoreria”.

· Presso qualunque sportello bancario o postale utilizzando il modello F24
In ogni caso è obbligatorio presentarsi agli sportelli abilitati al pagamento, muniti di bollettino o modello F24 debitamente compilato. 
Il contribuente, dovrà riempire il bollettino di versamento, indicando:

· la somma da pagare in cifre e lettere;

· il numero di conto corrente e la relativa descrizione;

· il proprio nome, cognome ed indirizzo;

· il Comune, per esteso, dove sono ubicati gli immobili (Taurisano);

· il proprio codice fiscale;

· il numero dei fabbricati;

· l’anno a cui si riferisce il versamento.

Il contribuente dovrà poi barrare la casella ACCONTO (per la prima rata) o la casella a SALDO (per il pagamento di dicembre o, in unica soluzione a giugno) ed indicare quanto è stato pagato per: terreni agricoli, aree fabbricabili, abitazione principale, altri fabbricati. Va indicata anche la detrazione per l’abitazione principale . 

Se il contribuente possiede più immobili situati nello stesso Comune, deve effettuare un unico versamento. Se gli immobili sono situati in Comuni diversi, deve effettuare un versamento per ogni Comune.

DICHIARAZIONE ICI
[art. 19 reg. ICI] 

 Obbligo di dichiarazione

1. La comunicazione prevista dalla lettera L), comma 1 dell’art. 59 del D. Lgs. 446/97, come recepita e disciplinata dall’art. 21 del regolamento ICI vigente fino alla data del 31/12/2006 è abrogata ( D.L. 4 luglio 2006 n. 223 come convertito nella Legge 4 agosto 2006, n. 248).

2. L’obbligo della dichiarazione, ripristinata dal 1/1/2007, per espressa previsione di legge, è stata abrogata nella sua natura originaria novellata dall’art. 10, c. 4 del D. Lgs. 504/92 (D.L. 4 luglio 2006, n. 223, come convertito nella Legge 4 agosto 2006, n. 248).

3. Resta fermo l’obbligo di presentazione della dichiarazione nei casi in cui gli elementi rilevanti ai fini dell’imposta dipendano da atti per i quali non sono applicabili le procedure telematiche previste dall’art. 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 463, concernente la disciplina del modello unico informatico (comma 174 art. 1,  Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e decreto dell’Agenzia del Territorio 18 dicembre 2007).

4. L’obbligo della presentazione della dichiarazione, di cui al comma precedente, permane in ogni caso:

a) in presenza di intervenute esenzioni, agevolazioni, riduzioni, o godimento di particolari diritti reali non previsti nel modello unico informatico;

b) in presenza di situazioni previste dagli artt. 10,11,12 (maggiori detrazioni e/o aliquote agevolate), 13, 14, 15, 16, 17 e 18 del vigente regolamento ici;

c) L’acquisto di aree fabbricabili e relativo valore venale e/o valore come stabilito dal precedente articolo 9;

d) godimento di particolari diritti reali non previsti nel modello unico informatico, (esempio diritto di abitazione in capo al coniuge superstite, ecc).

La DICHIARAZIONE presentata vale anche per gli anni seguenti fino a successiva dichiarazione di  variazione.

SANZIONI

SANZIONI 

Si applica, ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 504 del 1992, la sanzione amministrativa:

· dal 100% al 200% del tributo dovuto, con un minimo di euro, 51,00, in caso di mancata presentazione della dichiarazione. La sanzione è ridotta ad un quanrto se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, il contribuente paga, se dovuto il tributo e la sanzione;

· da euro 51 a euro 258 se l’omissione o l’errore attengono ad elementi non incidenti sull’ammontare dell’imposta;

· da euro 51 a euro 258 per le violazioni concernenti la mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti, ovvero per la mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o per la loro mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele.

Per il parziale, omesso o tardivo pagamento del tributo si applica una sanzione pari al 30% di quanto non versato o versato in ritardo (art. 13 D.Lgs. 473/97)

RAVVEDIMENTO OPEROSO

· In caso di tardiva presentazione della dichiarazione il contribuente che intende avvalersi del ravvedimento operoso dovrà effettuare, a prescindere dal numero di unità immobiliari oggetto della comunicazione, un versamento pari a: 

· € 12,88 (pari a 1/8 della sanzione minima prevista) se la tardiva dichiarazione avviene entro 90 giorni dalla scadenza 

· € 20,60 (pari a 1/5 della sanzione minima prevista) se la tardiva dichiarazione avviene entro un anno dalla scadenza.

1. In caso di omesso o parziale versamento ICI la sanzione è ridotta:

· Al 3,75 % (pari a 1/8 della sanzione minima prevista) del tributo non versato, se il ravvedimento avviene entro 30 giorni dalla scadenza;

· Al 6% (pari a 1/5 della sanzione minima prevista) del tributo non versato se il ravvedimento avviene entro l’anno solare successivo a quello nel quale è avvenuto l’omesso o parziale versamento.

Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione del pagamento del tributo nonché al pagamento degli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno.


Valori delle aree edificabili di cui alla delibera del C.C. n. 13 del 27/05/2008

	Aree inserite nelle zone
	Prezzo al mq

	B.10
	€ 80,00

	B.11
	€ 70,00

	B.12 con edificazione diretta
	€ 50,00

	C.1 


	Comparto “Pareti Rossi”
	€ 45,00

	
	Comparto “Apostolo
	€ 45,00

	
	Comparto “Capra”
	€ 35,00

	
	Comparto “Gagliardo
	€ 30,00

	Aree residenziali inserite nei comparti e soggette a Piani esecutivi (B.12 – C.2 – C.3 – C.4)
	€ 15,00

	D.1  - PIP vigente
	€ 20,00

	D.1 – PIP soggetto a piano esecutivo
	€ 5.00

	D.2 con edificazione diretta (ex poli artigianali)
	€ 25,00

	Aree produttive (D.2 – D.3 – D.4 – D.5 – D.6) soggette a Piani esecutivi
	€ 10,00

	F.24
	€. 5,00

	F.27
	€. 5,00

	F.29
	€. 5,00


Si precisa che per le aree edificabili meglio identificate dall’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 504/62 – in applicazione dell’art. 9, comma 6, del vigente Regolamento comunale I.C.I. – si intende la superficie edificata e che il valore è quello di €.75,00 per mq”.
Per le aree fabbricabili interessate dal Piano di Bacino stralcio per l’Assetto Idrogeologico” (P.A.I.) approvato dall’Autorità di Bacino con deliberazione n. 39 del 30.11.2005 pubblicata sulla G.U. n. 8 dell’11.01.2006, sui valori di cui alla predetta tabella, si applicano le seguenti riduzioni:

· Riduzione del 60% per le aree interessate da “Alta probabilità di inondazione”;

· Riduzione del 30% per aree interessate dal ”Modesta probabilità di inondazione”.


















RICHIESTA INFORMAZIONI





E-MAIL bernardodepaola@comune.taurisano.le.it


E-MAIL ragioneria@comune.taurisano.le.it 


Orario apertura al pubblico Ufficio Tributi:


tutti i giorni       		               10,30-13.00


Martedì - Giovedì 	                               17.00-18.30


Tel. 0833/626432


Tel. 0833/626440
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